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tostangelo@yahoo.it 
Il parroco 

 

Sono giorni di memoria e di festa per gli ottanta anni 

della Chiesa del Rosario. una settimana giubilare, ani-

mata dai sacerdoti leonardini e da don Mimmo Marro-

ne, nati sotto lo sguardo di Maria del Rosario.  

Quel 12 novembre del 1933 ha segnato l’inizio di un 

cammino meraviglioso di fede e di vita cristiana. L’in-

tuizione di Mons. Raffaele Lopez che ha voluto con 

grande tenacia la sua costruzione si è rivelata vincente. 

Ogni chiesa appartiene al suo popolo, ma quella del 

Rosario lo è in modo ancora più partecipato, mattone su 

mattone, soldo su soldo per realizzarla in tutta la sua 

bellezza, con le sue possenti colonne, gli archi gotici che 

accompagnano all’incontro con Dio coloro che vi entra-

no sotto lo sguardo materno di Maria. La chiesa ci ap-

partiene, è la nostra casa, proviamo a chiederci: e se non 

ci fosse? Come sarebbe la nostra vita? Ne sentiremmo la 

nostalgia? Ogni chiesa non solo è la casa dove “abita” 

Dio, nostro Padre, che si è rivelato in Gesù, dandoci la 

salvezza, ma è anche la casa dove gli uomini incontran-

dosi possono formare la vera Chiesa, fatta “di pietre vi-

ve per un edificio spirituale”. E’ questa la Chiesa più 

vera, quella sempre giovane, bella, “senza macchia né 

ruga”. La nascita della nostra risale a ottanta anni fa, e 

ha assunto il ruolo di parrocchia l’undici Novembre 

1947 con l’arrivo dei Padri Leonardini. Quel giorno fu 

piantata una croce a memoria dell’evento, in Via Bar-

letta e la Confraternita del Rosario, che quest’anno fe-

steggia il 60° di fondazione, ha preso a cuore l’opera di 

restauro e abbellimento, di quella Croce gloriosa del 

Cristo da cui vogliamo ripartire per essere forza di Van-

gelo in un mondo che cambia. Tutto questo si inserisce 

nell’anno della Fede che volge al termine e nel pieno 

svolgimento del Primo Sinodo diocesano per realizzare 

una Chiesa di comunione e di missione. La porta della 

Fede rimane aperta per attingere in abbondanza, per 

crescere in gioia di testimonianza e di missione. L’evento 

celebrativo non deve finire in un museo, ma nel cuore 

per riaccendere l’intima gioia di essere figli di questa 

santa Madre Chiesa, la nostra Chiesa del Rosario. 

Grazie ai coniugi De Lillo per il commento al Vangelo. 

P. Raffaele Angelo Tosto 

UNA ROTTA DIVERSA  
Siamo in No-
vembre, mese 
tradizionalmente 
dedicato alla me-
moria dei defun-
ti e la Chiesa ci 
invita oggi ad 
una riflessione 

profonda sul mistero della morte, ma 
soprattutto della Risurrezione dei mor-
ti. Una riflessione che rifiuta la dispera-
zione ma non banalizza la morte, pre-
sentandocela come ingresso nel miste-
ro di Dio.  
Alla storiella congegnata dai Sadducei,  
forte arriva la risposta di Gesù che, 
senza mezzi termini ci spiega che l’aldi-
là è tutta un'altra cosa, una proclama-
zione di Dio come Signore della Vita, 
radice di eternità per tutti coloro che 
sono stati in comunione e in alleanza 
con Lui. La vita che Dio ci prepara non 
è un semplice abbellimento o aggiusta-
mento della vita che conosciamo e 
neppure la semplice eliminazione delle 
storture più evidenti. Il nuovo supera la 
nostra immaginazione perché Dio ci 
stupisce continuamente con il suo 
Amore creativo. Contrariamente al 
pensiero dei Sadducei accade che non è 
questa vita a fare da riferimento all’e-
ternità ma l’eternità a trasfigurare ed 
offrire una rotta diversa alla nostra esi-
stenza. L’evidenza della storia, l’espe-
rienza, sembrano dire: il cammino 
dell’uomo va dalla vita verso la morte. 
Gesù capovolge la prospettiva: dalla 
morte alla vita va il pellegrinaggio 
dell’uomo. La morte sta dietro, alle 
spalle, non in faccia. Davanti a me sta il 
Dio dei viventi, il Dio in cui ferma-
mente crediamo, altrimenti sarebbe tut-
to un’ inutile ed effimera illusione. In 
Cristo risorto. 

Maria e Leonardo De Lillo  





Il nostro percorso 

80° d i  Consacrazione del la  Chiesa   

“Quali pietre vive siete costituiti anche voi come edificio spirituale”(1Pt. 2,5) 

Lunedì 11 16.30 Sosta di preghiera, in via Barletta, presso la restaurata croce commemo-

rativa dell’arrivo dei Padri Leonardini in San Ferdinando di Puglia, con  

P. Francesco Petrillo, Rettore Generale OMD. 

18.30 “Maria Vergine tempio del Signore” Concelebrazione Eucaristica. 

 Animazione: Cammino Neocatecumenale  

20.00 Catechesi neocatecumenali per giovani ed adulti (locali parr. in via Tripoli 28) 

Martedì 12 Giorno 12 novembre 1933  
Io Giuseppe Maria Leo Arcivescovo,  

ho consacrato la Chiesa e l'Altare in onore  
della B. Vergine Maria del Santissimo Rosario 

 

18.30 Concelebrazione Eucaristica con l’Arcivescovo Mons. Giovan Batti-

sta Pichierri, gli ex parroci della parrocchia e i nati nel 1933. 

 Animazione: Accoliti e lettori 

Mercoledì 13 18.30 Celebrazione Eucaristica di ringraziamento  
20.30 Percorso fidanzati - sala “il focolare” in via Imbriani 

Giovedì 14 8.30 Lodi Mattutine ed Adorazione Eucaristica 
18.30 Concelebrazione Eucaristica e Adorazione Eucaristica fino alle 21 

17.00 Madrine Vocazioni OMD 

20.00 Catechesi neocatecumenali per giovani ed adulti (locali parr. in via Tripoli 28) 

Venerdì 15 20.00 Post cresima  

Sabato 16 18.30 Catechisti 

Domenica 17 Celebrazione Eucaristica: 8.30 - 10.00: RAGAZZI MEDIE E GIOVANI-  
11.30: FANCIULLI - 18.30 

9.30 iPrei 
19.30 Incontro genitori I comunioni 

io Prego:  

Ascoltare, Riflettere, Agire 

9.30 Accoglienza 

10.00 Intro 

10.30 Ascoltare 

11.00 Riflettere  

12.00 Agire  

13.00 Pranzo condiviso e 

 tempo libero 

15.30 Laboratorio liturgico 

16.00 Eucaristia 
Incontri di spiritualità e preghiera  

aperti a tutti i giovani dai 16 ai 22 anni  


